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V COMMISSIONE  (CONGIUNTA IV COMMISSIONE)

SEDUTA N. 14 DEL 12 GIUGNO 2008 - SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Proseguimento esame proposte di legge in materia di amianto: 

n. 112 all’oggetto “Disposizioni per la prevenzione dei rischi ambientali e sanitari derivanti dalla presenza di amianto negli edifici pubblici e privati, nelle strutture ed infrastrutture, nell’ambiente”,

 n. 157 all’oggetto “Concessione di finanziamenti regionali a sostegno degli interventi di bonifica di amianto e interventi regionali ad esso correlati”, 

n. 276 all’oggetto “Norme per la prevenzione dei danni e dei rischi derivanti dalla presenza di amianto, per le bonifiche e lo smaltimento dell’amianto e dei materiali che lo contengono, in attuazione della legge 27 marzo 1992, n. 257 (Norme relative alla cessazione dell’impiego dell’amianto)”, 

n. 315 all’oggetto “Norme per la tutela e il risanamento dell’ambiente, bonifica e smaltimento dell’amianto”.

  


La Presidente della V Commissione ha ricordato che nel corso dell’ultima seduta congiunta era rimasto in sospeso l’esame degli articoli 7, 8 e 9, così come formulati nel documento tecnico di lavoro (testo unificato dei provvedimenti) e ha suggerito, quindi, di riprenderne la discussione.

Alcuni consiglieri di minoranza hanno fatto rilevare l’inopportunità di proseguire l’esame dell’articolato senza la presenza degli assessori competenti in materia.

La Commissione, pertanto, ha deciso di svolgere una discussione generale sui nodi in sospeso relativi agli articoli citati senza metterli in votazione nella seduta odierna, anche per approfondire le problematiche di maggior rilevanza già emersi alla presenza tecnico che segue la materia per conto della Giunta.

È seguita una discussione di approfondimento generale degli articoli 7 (Piano regionale amianto), 8 (Registri regionali) e 9 (Obblighi dei proprietari) che ha anche evidenziato l’opportunità di elaborare un testo di legge che porti alla realizzazione di obiettivi rilevanti in tempi brevi.

Il funzionario rappresentante l’Assessorato alla tutela della salute ha preso atto delle istanze emerse dalla discussione, riservandosi di elaborare le conseguenti proposte di modifica all’articolato da sottoporre alla valutazione della Giunta regionale e della Commissione.

Infine, la Commissione ha rilevato la necessità di avere a disposizione un maggior numero di sedute per l’esame delle proposte di legge in oggetto, al fine di velocizzare l’iter legislativo.

